
nus, E in che maniera? D a  M a n u s , M a n itiu s , M a n illa , M ancia. M a  in 
Lombardia Manitius diventò M a n i c i  o M a n in a , Chìrotheca . A g g iu n g o ­
no i fuddetti Etimologi l l i  eiTere in ufo jOìz/- /a buona mano . E ’ vero  ; ma 
non per quello da Mano lì può lodevolmente trarre M ancia  . Andava  io 
penfando , fé mai da Amanza fbffe venuto Man^a, come lì d ic e  in L o m ­
bardia,  voltato poi da’ Tofcani  in Mancia  . Fra Jacopone da T o d i  nel 
Lib. V .  C ant .  14. d i c e v a :

N on è verace acquiflo 
D i  M an^a , che non dura ,
M a  chi ben ama Cri fio 
Sopra d' ogrì altra cura,
Quella è Amanza fìcura .

Il medefimo foggiugne più lotto :

D i  te bella Man^a , 
le  fu  vaga Marina .

Q u i  M an^a , a mio cred ere ,  è per Am anza. La  Mancia è  legno di A m o ­
re . D ’ altra origine fembra la frafe di D a r la buona Mano .

M a n d o r la . Am ygdalus. D a  quella G r e c a  v o c e  derivò Mandorla il  Me* 
na g io .  M a  è da a v v e r t i r e ,  che il Cram ero  attribuifce alla L in gua  G e r ­
manica M andel l ignificante la ltefla M andorla, Q u a n d o  foffe v o c e  anti- 
chiffima di quel Linguaggio  , e non Favellerò i Ted efchi  prefa da i L o m ­
bardi , che dicono M andola , M a ndla , fi potrebbe credere ve n u ta  di l à .  
Certamente Amygdalus non sì faci lmente fi potè cangiare in Mandorla ,
o  Mandola .

Maniera. M o d u s , M as . Il Vol l ìo e il Menagio  da M anus tratterò que* 
i la v o c e ;  ma arbitrariamente,  e fenza recarne ragione a lc una.  Per me 
nulla so che d i r e , fe non che quando Maniera non pofla venire dal L a ­
t i n o , dovrebbe eflere ufcita da alcuna delle Lingue Settentrionali , e s ’ 
è diffufa anche in Francia , dove s’ ufa M aniere; in Ifpagna dove  lì di­
ce Manèra ; in Inghilterra , dove  è M anners, quali  da M ann Uomo ; 
e in Italia Maniera . Hanno anche i T e d e fc h i  Maniera e quando mai fof­
fe antica e propria di quel Linguaggio ,  ne avremmo trovato  il vero  fonte .

M annaia. Bipenms , S ecu ris. N on parla il M enagio  di quello v o c a ­
b o l o .  Per  averlo i Fiorentini a lterato ,  non lì attiva toilo a trovarne 1* 
origine.  M a  facilmente la truovano tol lo i L o m b a r d i ,  chi dicono M a- 
nara, procedente  dal Latino-Barbaro M anuaria: n o m e  probabilmente ufa- 
to da’ contadini anche a’ tempi de’ R o m a n i ,  per lignificar 1* A c etta  , che 
fi maneggia con amendue le m a n i .  L ’ Autore  de ’ Miracoli di San C o ­
lombano C a p .  2.9. feri v e  : Juffìt fitto  , ut ei ferramentum , quod vulgo M a- 
nuariam vocai, afferret, quatinus arbufculas ipfius agri Juccideret. Fiorì

P  i  que-
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